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5 Ulteriori  precisazioni 

5.1 Definizione di impianto termico 

Rientrano nella definizione di impianto termico civile e, conseguentemente, nell’ambito di applicazione della Delibera della 
Giunta Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015 gli impianti destinati alla climatizzazione di ambienti  non destinati  alla 
permanenza di persone ma a garantire le condizioni ambientali necessarie per la produzione di beni e servizi (a titolo di esempio 
non esaustivo: serre e locali per server). Gli impianti termici sono considerati ad uso produttivo  quando anche solo una parte 
dell’energia termica generata è direttamente utilizzata per la produzione. 

5.2 Ristrutturazione di impianto termico 

In conformità alla definizione di “ristrutturazione di impianto termico” contenuta nei decreti ministeriali del 26 giugno 2015 e nel 
decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015, oltre che nella Delibera della Giunta Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015, si precisa 
che  tale attività comprende, oltre al rinnovamento sostanziale dei sistemi di produzione e distribuzione, anche interventi sul 
sistema di emissione. Rientra nella definizione di  ristrutturazione di un impianto termico anche l’erogazione  di un servizio 
aggiuntivo  da parte di  un impianto esistente (ad esempio, quando un impianto destinato alla sola climatizzazione invernale  
viene integrato con la produzione di acqua calda sanitaria). 

5.3 Disposizione comma 20.4 della Delibera della Giunta Regionale n. X/3965/2015 

Qualora l’impianto oggetto di ispezione non abbia raggiunto il rendimento  minimo di combustione previsto al punto 9 della dgr 
X/3965/2015, il Responsabile dell’impianto è tenuto ad assicurare l’esecuzione degli interventi necessari al ripristino del 
suddetto rendimento nei termini previsti dall’Autorità competente, che dovrà essere prontamente informata. Nel caso in cui non 
sia possibile ripristinare il suddetto rendimento,  il Responsabile sarà tenuto a sostituire il generatore di calore entro 180 giorni 
dall’ispezione.

5.4 Sostituzione di generatori di potenza inferiore a 50 kW 

In relazione a quanto previsto al punto 4.10 delle disposizioni allegate al decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015, si specifica che 
la sostituzione di una caldaia con un’altra di diversa tipologia  (es. condensazione, multistadio, modulante, tradizionale) non è 
assimilata ad un cambio di tipologia di generatore; pertanto, nel caso in cui non vi sia un cambio di combustibile e nel caso in cui 
la potenza termica della nuova caldaia non sia superiore a 50 kW, non è necessario presentare al Comune la relazione tecnica di 
cui al punto 4.8 delle predette disposizioni. L’esclusione vale anche nel caso in cui la caldaia sia sostituita con una pompa di 
calore di potenza inferiore o uguale a 15 kW. Rimane l’obbligo di trasmettere al Comune la dichiarazione di conformità di cui al 
DM 37/2008 e alla Autorità competente in materia di ispezioni sugli impianti termici il rapporto di controllo tecnico e 
l’aggiornamento del libretto di impianto previsti dalla Delibera di Giunta Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015. 

5.5 Dichiarazione prevista dagli art. 284 e 285 del d.lgs. 152/2006 

La dichiarazione del rispetto delle caratteristiche e dei limiti indicati agli artt. 285 e 286 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. prevista 
all’art. 284 e 285 del medesimo Decreto può essere redatta sulla base del successivo Allegato 9, salvata in formato PDF ed 
inviata tramite posta elettronica certificata all’Autorità Competente. I comuni e chiunque abbia un interesse, giuridicamente 
protetto, all’acquisizione di tale dichiarazione può chiederne copia all’Autorità  competente. Infrastrutture Lombarde S.p.A. 
provvederà ad adeguare il sistema informativo CURIT, in modo da consentire la trasmissione e l’acquisizione della suddetta 
dichiarazione tramite il portale CURIT. 
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5.6 Il Terzo Responsabile 

La gestione, l’esercizio, la manutenzione e la responsabilità dell’impianto termico possono essere affidate ad un Terzo che ne 
abbia idonei requisiti e  alle condizioni indicate al punto 11 della Delibera di Giunta Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015. 

A titolo di esempio, nell’Allegato 6 del presente Decreto, si riporta uno schema tipo per la sottoscrizione di un contratto di 
nomina di Terzo Responsabile. 

5.7 Manutenzione delle sottostazioni di scambio termico 

La manutenzione delle sottostazioni di scambio termico può essere effettuata dal gestore dell’impianto di teleriscaldamento 
(venditore dell’energia) solo qualora  incaricato dal responsabile dell’impianto termico o, qualora nominato, dal terzo 
responsabile.  

La dgr 3965/2015 ha introdotto la possibilità per i gestori del teleriscaldamento di  individuare un soggetto indipendente di loro 
fiducia a cui affidare le operazioni di manutenzione, al fine di di verificare e garantire il controllo sull’efficienza delle 
sottostazioni e dei relativi sistemi di regolazione. L’intervento dovrà essere autorizzato dal responsabile dell’impianto termico o 
del terzo responsabile, qualora nominato. 

Deve essere comunque sempre riconosciuta la possibilità per i gestori degli impianti di teleriscaldamento, anche se non 
effettuano la manutenzione delle sottostazioni, di accedere alle stesse per verificare l’efficienza dello scambio termico, a 
beneficio dell’efficienza dell’impianto di teleriscaldamento.


